
FABIO ZAPPALORTI
DIRETTORE GENERALE - ANBI TOSCANA

MANUTENZIONE DEI CORSI DôACQUA TOSCANI IN RELAZIONE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI



I 6 C ONSORZI D I BONIFICA I N TOSCANA

LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 2012, N. 79
NUOVA DISCIPLINA IN MATERIA DI CONSORZI DI BONIFICA

POST - RIFORMA 21.250 kmq

(+94%)

PRE-RIFORMA 10.947 kmq

Territorio di bonifica

Reticolo in gestione

POST - RIFORMA 38.000 km

(+110%)

PRE-RIFORMA 18.000 km



Superficie Regione Toscana: 22.985 kmq

RETICOLO IDROGRAFICO E DI GESTIONE 
ai sensi L.R.T. 79/2012:

Reticolo Idrografico: 66.000 km
Reticolo di Gestione: 36.000 km

ADEGUAMENTO DEL RETICOLO I DROGRAFICO

Costante lavoro di aggiornamento e revisione 
del reticolo con il settore regionale difesa del 

suolo e protezione civile

Reticolo aggiornato e attualmente vigente 
D.C.R. 24/2025

RETICOLO I DROGRAFICO E D I GESTIONE

ART . 22 L. R. 79/2012 

https://www.regione.toscana.it/ - /reticolo - idrografico - e- di - gestione



ATTIVIT À DI BONIFICA
V difesa del suolo a tutela del territorio 

V gestione e manutenzione di impianti di irrigazione collettiva a tutela della risorsa idrica

FINALITÀ
V lo scolo delle acque
V la salubrità e difesa idraulica del territorio
V la regimazione corsi dôacqua naturali
V la razionale utilizzazione risorse idriche a prevalenti 

usi agricoli
V stabilità terreni declivi finalizzate alla corretta 

regimazione del reticolo idrografico
V mantenere, adeguare e completare le opere di 

bonifica e di irrigazione già realizzate

Impegno 
costante fra 
sostenibilità 
ambiente e 
agricoltura

COSA FANNO I CONSORZI DI BONIFICA ?

ATTIVITÀ E O PERE D I BONIFICA
ART . 2 E 3 L. R. 79/2012 



Art. 23 della L.R. 79/2012 definisce le funzioni dei Consorzi

Art. 22 della L.R. 79/2012 definisce le funzioni regionali : 
La Regione esercita funzioni di indirizzo e controllo sullôattivit¨ del Consorzio e la Giunta vigila

Le attività sono programmate nel PIANO DELLE ATTIVITAô DI BONIFICA
approvato annualmente nellôambito del DODS (art. 3 L.R. 80/2015 )

Art . 2 comma 2 L.R.
80 / 2015 Per l'esercizio
delle funzioni

[omissis]
la Regione può avvalersi
dei Consorzi di Bonifica ,
previa stipula di apposita
convenzione .

COMPETENZE REGIONALI E D EI CONSORZI

L. R. 79/2012 E L.R. 80/2015
NORME IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO



La manutenzione dei corsi dôacquatoscani, individuati nel reticolo in gestione ai Consorzi di Bonifica, nonché
delle opere con questo interferenti, è effettuata dai Consorzi sulla base dei rispettivi PAB.

fonte: https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/646

estratto a 
scala di maggiore dettaglio

LA PROGRAMMAZIONE DEGLI I NTERVENTI

I L P IANO DELLE ATTIVITÀ D I BONIFICA

(PAB)
ART . 26 L. R. 79/2012 



INTERVENTI SULLE OPERE IDRAULICHE INTERVENTI SUL RETICOLO

fonte: https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/646

LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

LA PROGRAMMAZIONE DEGLI I NTERVENTI

I L P IANO DELLE ATTIVITÀ D I BONIFICA

(PAB)
ART . 26 L. R. 79/2012 



LE ATTIVITÀ DI ESERCIZIO E VIGILANZA SULLE OPERE DI BONIFICA

LA PROGRAMMAZIONE DEGLI I NTERVENTI

I L P IANO DELLE ATTIVITÀ D I BONIFICA

(PAB)
ART . 26 L. R. 79/2012 



Per MANUTENZIONE ORDINARIA si intende
lôinsiemedi tutte quelle attività oggetto di
programmazione, svolte in modo continuativo,
finalizzate al mantenimento delle opere e del reticolo
di gestione, nonché alla prevenzione del loro degrado .
La caratteristica di questo tipo di attività è la
continuità e la periodicità nel tempo .

LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

COSôÈ LA MANUTENZIONE ORDINARIA ?



DIFESA DALLE ALLUVIONI
CONTROLLO FENOMENI EROSIVI E 

TRASPORTO SOLIDO

GARANTIRE E  MIGLIORARE IL REGOLARE DEFLUSSO DELLE ACQUE 
E LôEFFICIENZA STRUTTURALE E FUNZIONALE DELLE OPERE

LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

COME È STATA FATTA FINO AD OGGI

LA MANUTENZIONE ORDINARIA ?



LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

Interventi 
necessari a 
garantire il 

«buon regime 
delle acque»

COME È STATA FATTA FINO AD OGGI

LA MANUTENZIONE ORDINARIA ?

ü Decespugliazione , netta
ü Tagli selettivi di manutenzione

o controllo della proliferazione
della vegetazione arborea

ü Rimozione materiale flottante



Non esiste un approccio unico per la gestione della vegetazione
(corso dôacqua naturale/canale artificiale, ambiente urbano/rurale, alveo fluviale/torrentizio)

LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

COME È CAMBIATA LA

MANUTENZIONE ORDINARIA ?
LA GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIA

DGRT 1315/2019 DIRETTIVE REGIONALI PER LA MANUTENZIONE DEI CORSI

D'ACQUA E PER LA PROTEZIONE E CONSERVAZIONE DELL'ECOSISTEMA TOSCANO



Quando
si taglia?

Quanto
si taglia?

Come
si taglia?

Dove si 
taglia?

Le attività di 
manutenzione ordinaria 

messe in campo dal 
Consorzio fanno sempre 

più attenzione 
all'ecosistema 

ambientale ed alla 
fruizione dello stesso , 
pur mantenendo elevato 
lo standard di sicurezza 
idraulica del territorio.

LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DEL RETICOLO DI GESTIONE E DELLE OPERE

COME È CAMBIATA LA

MANUTENZIONE ORDINARIA ?

DGRT 1315/2019 DIRETTIVE REGIONALI PER LA MANUTENZIONE DEI CORSI

D'ACQUA E PER LA PROTEZIONE E CONSERVAZIONE DELL'ECOSISTEMA TOSCANO



Acqua e cambiamenti climatici (CC) sono legati indissolubilmente.
Il CC sta aggravando sia la scarsit¨ dôacqua sia i pericoli legati 

allôacqua, come alluvioni e siccità.

Soluzioni nel mondo dellôacqua per la salvaguardia dellôambiente
V Interventi di difesa del suolo a tutela del territorio

V Interventi integrati di manutenzione a tutela della risorsa idrica

I C AMBIAMENTI CLIMATICI (CC):
I L TERRITORIO CHE SI TRASFORMA



Manuteniamo 
quello che 
abbiamo

Miglioriamo la 
gestione e la 

manutenzione 
del territorio

Ecosistema 
fluviale più 

resiliente e meno 
vulnerabile agli 

eventi alluvionali

LA MANUTENZIONE I NTEGRATA

DEI CORSI DôACQUA E DELLE OPERE

Conservare e 
riqualificare 
in una nuova 

realtà 
climatica

Investire in 
prevenzione

Vigilare e 
sorvegliare

NUOVO APPROCCIO INTEGRATO E MULTIDISCIPLINARE

RIPENSANDO LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE ALLA

LUCE DELLE MUTATE CONDIZIONI CLIMATICHE



LA MANUTENZIONE I NTEGRATA

DEI CORSI DôACQUA E DELLE OPERE

ATTIVITÀ DI RICERCA E PROGETTAZIONE SUI CORSI DôACQUA

PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE INTEGRATA

3 MACRO - TEMI

OPERE 
IDRAULICHE

VEGETAZIONE 
RIPARIA

ANIMALI 
SEMI - FOSSORI

PROPOSTE 
DI AZIONI

2 CONTESTI



Incremento della qualit¨ biologica dellôecosistema fluviale
(biodiversità - catene alimentari più complesse - corridoi ecologici - fitodepurazione - fasce tampone)

Maggiore interesse alla fruizione 

Migliore gestione degli interventi 
di chiusura tane lungo gli argini

Migliore protezione delle 
sponde dallôerosione

Lôaumentodelle competenze e conoscenze permette un approccio relativo alla
manutenzione idraulica di tipo óôintegratoôô,ovvero non solo finalizzato al regolare deflusso
delle acque, ma anche al raggiungimento di un ambiente fluviale ecologicamente più sano .

I L VALORE AGGIUNTO

DELLE ATTIVITÀ D I RICERCA


